CANTIAMO CON GIOIA AL NOSTRO DIO

I incontro di preghiera per il coro
22 novembre 2007/Santa Cecilia

CANTO: “Acclamate”
Dopo il canto 2 min di pausa.
Sistemazione dell’occorrente(cestino, foglietti, penne).

LETTORE 1

Il tempo di ognuno di noi ha due variabili fondamentali: la quantità e la qualità.

Quella più importante però è la qualità. Se ho il controllo della qualità del mio tempo, non m’importa di averne una quantità limitata: questo diventa solo un buon motivo per fare delle mie giornate qualcosa di grande. Come impiego il mio tempo dipende da me, dalle mie scelte. 

Posso io guidare la mia canoa, prendermi la responsabilità del mio tempo, e imparerò ad usarlo a favore e non contro i miei obiettivi, perché dovrò rispondere a me stesso di ogni ora bene o male investita. E capirò che è male investito il tempo che trascorro senza migliorarmi, senza crescere, aspettando che il caso mi renda felice anziché lavorando per essere felice.

Devo moltiplicare il valore del mio tempo, dedicandolo a ciò che ritengo davvero importante.

Carla Bocellari

GUIDA
Abbiamo voluto iniziare questo breve momento di preghiera con una riflessione sul tempo, proprio perché ognuno di noi ha deciso di impiegare qualche ora della sua settimana per qualcosa che ritiene importante: la lode di Dio attraverso il canto.
Forse non siamo tutti consapevoli che il nostro cantare non è fine a sé stesso, ma è un vero e proprio servizio. Allora perché non riflettere insieme su come svolgiamo questo ministero, su cosa ci ha spinti ad entrare a far parte del coro?

Apriamo il nostro cuore scrivendo in poche righe, sui foglietti che saranno distribuiti, le nostre motivazioni, i sentimenti da cui siamo mossi, come pensiamo di assolvere il nostro compito: mi impegno/ non mi impegno; penso solo a divertirmi e  a fare chiasso; ci metto testa e cuore…

Ora vengono distribuiti alcuni foglietti e le penne. Ognuno, dopo aver scritto, deporra il proprio foglietto in un cestino ai piedi dell’altare (successivamente se ne leggerà qualcuno).

Durante la consegna dei foglietti CANTO: “Servo per amore” (suonato + cantato)
PAUSA DI SILENZIO

GUIDA
Cantare per il Signore non è dunque un puro esercizio di tecnica vocale, non ha per finalità l’applauso di un pubblico, ma è qualcosa di ben diverso. Ecco cosa ci dice in merito Sant’ Agostino
LETTORE 2
Dal "Commento sui salmi" di sant'Agostino, vescovo
"Lodate il Signore con la cetra, con l'arpa a dieci corde a Lui cantate. Cantate al Signore un canto nuovo!" Tutto il nostro amore canta un canto nuovo. Eleva però un canto nuovo non con la lingua, ma con la vita. Cantate a lui un canto nuovo, cantate a lui con arte (cfr. Sal 32, 3). Orbene, chi oserebbe presentarsi a cantare con arte a Dio, che sa ben giudicare il cantore, che esamina con esattezza ogni cosa e che tutto ascolta così bene? Come potresti mostrare un'abilità così perfetta nel canto, da non offendere in nulla orecchie così perfette? Cantando nel giubilo. Cantare con arte a Dio consiste proprio in questo: Cantare nel giubilo. Che cosa significa cantare nel giubilo? Comprendere e non saper spiegare a parole ciò che si canta col cuore. 

Il giubilo é quella melodia, con la quale il cuore esprime quanto non gli riesce a parole. E verso chi é più giusto elevare questo canto di giubilo, se non verso Dio? Allora il cuore si aprirà alla gioia, senza servirsi di parole, e la grandezza straordinaria della gioia non conoscerà i limiti delle sillabe. Cantate a lui con arte nel giubilo (cfr. Sal 32, 3). (Sal 32, Disc. 1, 7-8; CCL 38, 253-254) 
Se possibile, breve riflessione del sacerdote (possibile lettura di qualche riflessione dei ragazzi)
oppure

PAUSA DI SILENZIO

GUIDA
Il popolo d’Israele era solito pregare cantando i salmi: inni di lode, canti di gioia, ringraziamento, richieste di aiuto, di perdono.

Anche la Chiesa ci invita ad esprimere la nostra preghiera con il canto dei salmi ogni giorno e quindi stasera anche noi vogliamo lodare Dio, causa e modello del nostro canto, pregando il salmo 150 intervallato dal ritornello LAUDATE OMNES GENTES 

Rit
Laudate omnes gentes, laudate Dominum(x2).
Lodate il Signore nel suo santuario, 
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, 
lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Lodatelo con squilli di tromba, 
lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, 
lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Lodatelo con cembali sonori, 
lodatelo con cembali squillanti; 
ogni vivente dia lode al Signore. 
PAUSA DI SILENZIO

GUIDA
Concludiamo questo breve momento di preghiera elevando a Dio la nostra preghiera, perché ci sostenga sempre nel nostro servizio.
Insieme:

O Padre, Creatore dell’universo,

Rendimi autentico cantore del tuo amore,

fa’ che con il mio canto sappia esprimere

un poco di quell’armonia sublime

che Tu hai posto in tutte le cose. 

Fa’ che il mio canto sia sempre a servizio della tua lode,

che non mi vanti mai di questo dono,

che offra il mio servizio alla Chiesa senza alcuna vanità e superbia,

sapendo di assolvere un dovere d’amore verso Dio e i fratelli.

Fa’ che, animato dal tuo Santo Spirito,

possa lodarti e farti lodare per la tua unica gloria,

vivendo nel servizio liturgico l’anticipo della liturgia celeste.

BENEDIZIONE DEL SACERDOTE

CANTO: “Insieme è più bello”
